AGENZIA PER LA GESTIONE DELL’ALBO
DEI  SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI DELLA
REGIONE PUGLIA
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELIBERAZIONE n. 48 del 04 maggio 2006 

Oggetto: 
Problematica relativa al blocco delle assunzioni dei Segretari Comunali.
L’anno 2006, il giorno quattro del mese di maggio,

Presso la sede dell’Agenzia, alle ore tredici e trenta minuti, si è riunito in 2^ convocazione il C.d.A.

Presiede il Presidente On. Antonio LIA.

Assume le funzioni di verbalizzante il dott. Francesco FIORE.

	CONSIGLIERI
	PRESENTI
	ASSENTI

	Gerardo FILIPPO
	X
	

	Vincenzo DIVELLA
	
	X

	Vincenzo SPECCHIA
	X
	

	Claudio D’IPPOLITO
	          X
	

	Benvenuto CIFALDI
	X
	

	Domenico Marcello LA SELVA
	X
	

	Michele LAMACCHIA
	X
	

	Alfredo CACCIAPAGLIA
	X
	


Il  Presidente, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta.
PREMESSO
· Che l’art. 1, comma 95, della Legge 30 dicembre 2005 n. 311 (legge Finanziaria) dispone il blocco delle assunzioni di nuovi segretari comunali e provinciali;
CONSIDERATO
· Che a fronte del disagio appena prospettato ed a distanza di cinque anni dall’indizione del secondo corso-concorso (COA 2) per l’accesso alla carriera di segretario comunale, che prevede 18 mesi di corso formativo, ulteriori sei mesi di tirocinio ed un esame finale, siffatta disposizione legislativa rende impossibile per i corsisti del COA 2 lo svolgimento della funzione di segretario comunale, figura centrale del nuovo sistema amministrativo locale e di altissimo profilo professionale;
CONSTATATO
· Che la norma in argomento si pone in contrasto con la previsione normativa e con l’esigenza di ogni comune di avere un proprio segretario comunale, poiché di fatto impedisce l’implementazione dell’Albo (già insufficiente relativamente alla fascia iniziale di accesso), presupposto necessario per la corretta osservanza della disposizione normativa che riconosce ad ogni Sindaco di scegliere il proprio segretario comunale; 

 EVIDENZIATO

· Che la mancata copertura, per effetto della carenza di segretari derivante dal blocco delle assunzioni, delle sedi di segreteria dei comuni di piccole dimensioni incrina il regolare funzionamento democratico delle istituzioni, rendendo, pertanto, improcrastinabile un pronto e risolutivo intervento legislativo, volto all’immediato sblocco del divieto di assunzione di segretari comunali, di cui al citato art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 311;
VISTA
· L’analoga iniziativa di cui alle deliberazioni dei Consigli d’Amministrazione delle Sezioni Regionali Veneto, Campania e Friuli Venezia Giulia, rispettivamente n. 13 del 23/01/2006, n. 14 del 17/01/2006 e n. 35 del 26/04/2006;
RAVVISATO
· Per tutto quanto detto, che la norma in questione appare a questo C.d.A. dubbiosa sotto i seguenti profili:

· ILLEGITTIMITA’, perché di fatto impedisce a molti Sindaci d’Italia di rispettare la legge che impone loro di nominare un segretario comunale iscritto all’apposito Albo (art. 97 del D. lgs. n. 267/2000);
· ANTIECONOMICITA’, perché per l’elevata formazione professionale riservata ai corsisti lo stato ha speso finora non meno di 3.000.000,00 di euro, cifra che si rileverà un vero e proprio spreco dal momento che il blocco delle assunzioni impone di lasciare inutilizzato per almeno un anno e mezzo un patrimonio di conoscenze, condannandolo a disperdersi. Questo a causa di una norma che pretende di produrre un risparmio per le casse dello stato, ma che in effetti non farà risparmiare alcunché, dal momento che la spesa per le competenze dei segretari comunali è a carico dei bilanci dei comuni, e non di quello dello stato, se non nel caso eccezionale (quasi impossibile, vista la carenza di segretari iscritti all’albo), della messa in disponibilità dei nuovi assunti.
· DANNOSA PER IL BUON FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA AMMINISTRATIVO LOCALE, il cui sviluppo è dovuto anche all’apporto di competenze e professionalità che la categoria dei segretari comunali e provinciali ha sempre saputo dare nel suo ruolo di figura di vertice, come ha riconosciuto anche il Presidente della repubblica nell’incontro concesso ad una rappresentanza di corsisti al Palazzo del Quirinale il 26 gennaio scorso.
Il C.d.A. all’unanimità dei presenti
DELIBERA
1) Di invitare l’Agenzia Nazionale, l’A.N.C.I. e l’U.P.I. a sensibilizzare il Governo ed il Parlamento affinché la problematica relativa al blocco delle assunzioni dei segretari comunali e provinciali, di cui all’art. 1, comma 95, legge 30 dicembre 2005 n. 311, venga affrontata ed opportunamente risolta in considerazione della rilevanza che la stessa riveste sia nella vita dei segretari che degli amministratori degli Enti Locali.

Letto, confermato e sottoscritto








 Il  Presidente







       On. le Antonio Lia







 Il Segretario verbalizzante







               dott. Francesco Fiore
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La presente deliberazione, immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 20 del regolamento per il funzionamento del Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali, approvato con deliberazione n. 259 del 16/12/03, è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 21 del medesimo regolamento, mediante affissione all’Albo delle pubblicazioni, per 8 giorni consecutivi a far data dal ____________ e mediante inserimento nel sito Internet dell’Agenzia.
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